Eccellenza, 
oggi ci ha fatto l’ennesimo regalo, decidendo di celebrare la Festa del Lavoro al Consorzio Agrario di Cremona, in particolare presso questa nuova sede dell’Agenzia di Malagnino, che oggi inauguriamo.

L’accogliamo con gratitudine per questa Sua particolare attenzione al mondo rurale, al settore primario e agroalimentare che caratterizza queste nostre terre e che è parte della grande tradizione cremonese.
Colgo l’occasione per ringraziare tutte le autorità presenti, i rappresentanti della politica e dell’economia e tutte le maestranze, in particolare i soci, i dipendenti, i nostri amici ed i loro famigliari. Rivolgo un sentito e affettuoso ringraziamento ai sacerdoti presenti, ai membri della Pastorale del Lavoro, al coro e a tutti coloro che hanno contribuito a realizzare questo evento. Mi consenta solo di ricordare cos’è e cosa intende essere il Consorzio Agrario di Cremona.

Intanto credo di poter dire che si tratta di una azienda di rilievo con una crescita significativa nell’ultimo anno e con l’obbiettivo di una ulteriore crescita sia dentro ma soprattutto fuori il territorio cremonese.  Una crescita resa possibile da chi lavora per il Consorzio ogni giorno: i dipendenti, gli agenti e i collaboratori che grazie alla loro professionalità, garantiscono la qualità d’eccellenza ai prodotti e ai servizi che offriamo.

Ricordo inoltre che siamo una cooperativa fatta da agricoltori, che acquistano i mezzi di produzione per le loro aziende e che conferiscono le loro produzioni valorizzandole e rendendole eccellenza di questo territorio. 
Oltre 120 anni di storia vissuti in un contesto cooperativo che rappresentano il valore aggiunto della nostra attività e che non intendiamo in alcun modo indebolire o sminuire. Anzi, proprio per questo, pensiamo che il Consorzio Agrario debba assumersi nuovi ruoli mettendo in campo ulteriori risposte alle domande dei soci e di tutti gli agricoltori. Penso in particolare allo sviluppo delle attività nelle diverse filiere, come già stiamo per altro facendo.  

Il nostro impegno quotidiano ha come obiettivo quello di offrire a soci e clienti una gamma completa di servizi esclusivi, prodotti innovativi e soluzioni all’avanguardia. Dalla consulenza per lo sviluppo del ciclo colturale ai contratti di coltivazione, dalla fornitura di mezzi tecnici e meccanici, alla distribuzione di carbolubrificanti, dalla gestione del ciclo zootecnico alla mangimistica.

Mi fermo qui, perché il tema di oggi non è senz’altro quello di delineare progetti imprenditoriali o snocciolare dati e stime di crescita di un’attività come la nostra dentro il contesto economico locale.

Noi oggi, insieme a tutti i presenti, vogliamo festeggiare il lavoro non urlando, non rivendicando, non inorgogliendoci per i risultati ottenuti, non piangendoci addosso per le cose che non vanno, ma partecipando all’Eucarestia, con la domanda aperta alla Chiesa di illuminare i cuori delle persone che lavorano, indipendentemente dal ruolo di imprenditori o collaboratori che ricoprono, di non perdere mai di vista il senso del lavoro con l’imperativo di rispettare la dignità di ognuno. 
Abbiamo bisogno immensamente che ci sia qualcuno che ci insegni e testimoni che in ogni cosa che facciamo “c’è qualcosa che viene prima”, che ci aiuti a far emergere che la realtà, nel nostro caso il lavoro, è sempre segno di qualcosa di più e di Altro. È per noi un onore ma anche una responsabilità accogliere e fare nostre nel profondo, le parole che Lei vorrà dire a noi, a tutto il mondo del lavoro qui presente, che riconosce nella Sua persona una guida semplice ma sicura.
Ci sentiamo un po’ come i discepoli di Emmaus, ci aiuti a non dimenticare mai che si può crescere, si può continuare con coraggio a sperare.
Il lavoro agricolo consente all’uomo di realizzare un rapporto diretto e assiduo con la terra: fedele al progetto originario di Dio, egli offre alla terra le sue cure e la terra gli offre i suoi frutti. È una reciprocità nella quale si rivela e si compie un disegno finalizzato alla vita, all’essere e al benessere dell’umanità, allo sviluppo di tutti e di ciascuno.
Non dimentichiamo infine quelli che un lavoro non ce l’hanno. Per questo non possiamo e non dobbiamo gestire male le nostre imprese, o sedersi abbandonando traiettorie di sviluppo, o arrendersi alla sopravvivenza o perché lo Stato non eroga le risorse attese, perché ciò significa negare opportunità alle nuove generazioni che sono uno stimolo e una risorsa importante.
Termino con l’augurio che, proprio a partire dal primato dell’azione divina nella nostra vita di cristiani, il nostro impegno nella realtà del mondo rurale diventi sempre più coerente e concreto.

Quest’oggi diventi quindi un’occasione importante in cui come singoli e come comunità, si prenda coscienza del proprio lavoro e del proprio impegno al fine di far crescere una mentalità che, rinnovandosi nel confronto con la realtà della vita e con la freschezza della Parola, sappia fare non solo la lode delle proprie azioni, ma la base da cui partire per rendere giustizia all’opera straordinaria di Dio a cui l’uomo è chiamato a collaborare.

Grazie ancora.     

